
 
 

 

CONCORSO 3.081 ALLIEVI CARABINIERI: UN SEGNALE POSITIVO, 

MA SERVE UN PIANO STRAORDINARIO PER GLI ORGANICI 

La pubblicazione del bando di concorso per il reclutamento di 3.081 Allievi Carabinieri in ferma 

quadriennale rappresenta un segnale positivo e atteso da tempo.  

L’ingresso di nuove energie è fondamentale per sostenere l’impegno quotidiano delle Donne e degli 

Uomini dell’Arma, chiamati a garantire Sicurezza, Legalità e presenza sul territorio in un contesto operativo 

sempre più complesso. 

 

Il Sindacato Indipendente Carabinieri (SIC) accoglie quindi con favore questo bando, ma ritiene necessario 

evidenziare con chiarezza che tale immissione non è ancora sufficiente a colmare la significativa carenza 

organica che oggi grava su molti reparti dell’Arma, in particolare sulle Stazioni e sui reparti territoriali che 

rappresentano il primo presidio di sicurezza per i cittadini. 

 

Per questo motivo il SIC ritiene indispensabile:  

- un piano straordinario di assunzioni, che vada oltre il semplice turnover dei pensionamenti e 

consenta di rafforzare concretamente gli organici sul territorio;  

- percorsi formativi e addestrativi adeguati, affinché i nuovi Allievi possano affrontare con 

preparazione e sicurezza le responsabilità operative che li attendono;  

- un progressivo rafforzamento dei reparti esterni, oggi spesso in forte sofferenza numerica, affinché 

l’immissione dei nuovi Carabinieri possa tradursi rapidamente in maggiore supporto operativo e in 

un reale sollievo per il personale già impiegato. 

 

L’Arma dei Carabinieri è una delle istituzioni più vicine ai cittadini e la sua efficacia dipende anche dalla 

presenza concreta sul territorio di personale adeguatamente formato e numericamente sufficiente. 

Il Sindacato Indipendente Carabinieri continuerà quindi a sostenere ogni iniziativa che rafforzi l’organico 

dell’Arma e migliori le condizioni operative dei militari, perché più Carabinieri sul territorio significa più 

sicurezza per i cittadini e condizioni operative più dignitose per chi ogni giorno serve lo Stato indossando 

l’uniforme. 

 

Fluminimaggiore, 9 marzo 2026 

 


